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Piero Badaloni, quando conduceva «Italia sera» con Enrica 
Bonaccorti 

Sveglia alle 7,20 con 
oroscopo e ginnastica 

ROMA — Questa è la più recente versione — in possesso 
della direzione generale — della tv del mattino, dei pro
grammi che dovrebbero essere messi in onda contempora
neamente da Kail e Hai2, in collaborazione con Tgl e Tg2. 
I volti che dovrebbero darci il buongiorno in tv sono già 
quasi tutti noti ai telespettatori: L'iisabetta Cardini e l'i ero 
Badaloni condurranno su Kail le rubriche della rete; Mau
rizio Ueretta e Danila Monito dovrebbero essere i visi giova
ni sui quali punta il Tgl. Rai2 e Tg2 intendono avvalersi di 
protagonisti già sperimentati: Barbara Bouchet, Sandra 
Milo ed L'nza Sanipò; mentre di domenica il sociologo Albe-
roni tradurrà in interventi televisivi la sua debordante e 
discussa produzione sui sentimenti. Colpisce la plateale dif
ferenza tra i due palinsesti: più compatto e dettagliato quel
lo di Kail. ancora precario e -povero» quello di Rai2. Sono 
gli stessi responsabili di Rai2 e Tg2 a precisare — nel pre
sentare la loro bozza — che la povertà del progetto risente 
dell'urgenza con la quale lo si e dovuto elaborare (soltanto il 
31 ottobre, pochi giorni dopo l'elezione di Manca, Rai2 e Tg2 
hanno saputo di "dover lavorare su una ipotesi di program
mazione di 7 giorni e non di 2); della scarsità di risorse. Ma 
l'aspetto più provocatorio e intollerabile e un altro: replica
re anche al mattino la spartizione, la stupida concorrenza 
tra reti e testate. 

Rail-Tg. Rai2-Tg2 
Così dal lunedì al venerdì 

Ore 7.20-7.30 — Effemeridi, cu
riosità. ricorrenze, scadenzario. 
Stato delle autostrade e dei tra
sporti. Sommario dei servizi 
del fiiorno. In attesa del Gr2 
delle 7,:i0, telefonata-sveglia a 
un personaggio del giorno. 
Condizioni del tempo. 
7,30-7.33 — Collegamento col 
GT2. 

7,33*8 — Rubrica •Italia che si 
sveglia»: gente comune alla ri
balta della cronaca. Cartoni 
animati. Un servizio giornali
stico e •Anteprima' dedicata a 
mostre, concerti, rassegne, 
spettacoli in Italia. Cronaca re
gistrata di un avvenimento. 
Condizioni del tempo. 
8-8.03 — Collegamento col Cri. 
8,03-8,30 — Inchiesta registrata 
su un fatto di cronaca. «Venga a 
prendere il caffè da noi.: rubri
ca con personaggi emergenti o 
debuttanti. Un servizio nato da 
un •mugugno* del pubblico. 
Rubrica di «consigli pratici». 
Quiz sponsorizzato. Ospite mu
sicale. Condizioni del tempo. 
8.30-8.35 — Collegamento col 
Tgl. 
8.35-9 — «Sfogliando i giornali 
a due., con ospiti in studio. «li 
mondo intorno a noi», rubrica 
sulla natura e i monumenti. 
Collegamento estemo su un 
fatto del giorno. L'ospite musi
cale visto a casa sua. Condizio
ni del tempo. 
9-9.05 — Collegamento col Tgl-
9.05-9,30 — Collegamento 
esterno su un fatto del giorno. 
•C'era una volta», rubrica di 
volti, voci, giochi e mestieri di 
ieri. Notiziario sulla salute e 
•Vita in famiglia»: rubrica che 
spazia dalla sicurezza in casa 
alla scuola, all'infanzia. Quiz 
sponsorizzato, nuovo collega
mento estemo, condizioni del 
tempo. 
9.30-9,35 — Collegamento col 
Tgl. 
9,35-9.40 — Saluti, appunta
menti per i giorni successivi, si
gla-
9.40-10.30 — Telefilm di 50 mi
nuti, del genere •situation co
medy». di acquisto o prodotti. 
Già pronti: .Golden girls». della 
WaJt Disney: «L'uomo che par
lava ai cavalli» e «Versilia '66». 
di produzione Rai. 
10.30-11.30 — «In casa e fuori». 
articolata in due rubriche: una 
affidata al Tgl. sede di Milano. 
dedicata a economia, occupa
zione. risparmio, finanza, com
mercio. produzione: l'altra affi
data alla Rete, dedicata al «fai 
da te»: manutenzione della ca
sa, collezionismo, fiori, piante... 
11.30-11,55 — Storie d'amore: 
telefilm di 25 minuti, scelti pre
valentemente ne! filone delle 
storie sentimentali. In questa 
collocazione potrà essere speri
mentata, nella prossima prima
vera. la programmazione di te
lenovelas. Segue «Pronto, chi gioca?.. 

Ore 7,20-7.30 — Sigla, condi
zioni del tempo, rubrica di gin
nastica, oroscopo. 
7,30-7,53 — Rassegna della 
stampa. 
7,53-7,55 — Condizioni della 
viabilità. 
7,55-8,15 — Seconda parte del
la rassegna della stampa. 
8,15-8,20 — Rubrica dedicata 
alla ginnastica. 
8.20-8.30 — Spazio gestito dalle 
sedi di Milano, Napoli o Tori
no. Nel corso della settimana ci 
saranno comunque due appun
tamenti con Milano, uno cia
scuno con Napoli e Torino. 
8,30-9 — «In forma con Barbara 
Bouchet», rubrica dedicata alla 
salute del corpo, alla ginnasti
ca, alla dieta, alle ricette, all'o
roscopo. 

Barbara Bouchet 
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Sandra Mi lo 

9-9,30 — Spazio dedicato al Di
partimento educazione, con 
programmi e servizi da defini
re. 
9.30-10 — I concerti di Rai2, se
lezione di brani musicali ordi
nati e presentati in cicli per au
tori. esecutori, contenuti e pe
riodi. 
10-10.10 — Telegiornale e ag
giornamento delle condizioni 
del tempo. 
10.10*11 — Puntate del serial 
•Capitol». 
11-11.15 — Telegiornale. 
11,15-13 — «Cordialmente», 
condotta da Enza Sampò. É la 
trasmissione in diretta dal 
mattino, già in onda su Rai2. 
che si pensa di anticipare e di
latare con nuovi servizi e rubri
che. Segue il Tg2. 

Così il sabato 
Ore 9-10 — Sceneggiato o con
certo. 
10-11 — Concerto di musica 
leggera o sceneggiato; oppure 
documentario sulla natura. 
11-12 — Rubrica «Il mercato 
del sabato, realizzato a Napoli 
da Luisa Rivslli. 
12 — «Check up». la rubrica di 
medicina. 

Ore 9-9.30 — «In forma con 
Barbara Bouchet». 
9.30-10 — I concerti di Rai2. 
10,10-1030 — .Capitol». 
10.50-12 — «Lasciamoci cosU: i 
rapporti familiari, discussi da 
protagonisti ed esperti. 
12-12,30 — Necessità e desideri 
del week-end. 
12,30-13 - Tg2Start, 

Così la domenica 
Ore 9-10 — Cartoni animati . 
10-11 — Telefi lm o «tv movie», 
film per la tv. 
11-12 — Santa Messa. 
12-13 — «Linea verde*, rubrica 
sui problemi dell'agricoltura. 

Ore 9-10 — Appuntamento con 
Sandra Milo. 
10-11,50 — Matinée al cinema. 
11,50-12 — Tg2 Sport, 
12-13 — «Orpheus -1 sentimen
ti umani, di F. Alberoni. 

Lunga e nervosa seduta in consiglio» decisione tra 7 giorni 

Stop alle tv del mattino? 
Tra Agnes e Manca è ancora scontro 
Fissato per il 15 dicembre, l'esordio slitterebbe all'anno nuovo -1 de: partire subito con la doppia programmazio
ne; i socialisti temono che Rai2 ne esca stracciata - I consiglieri Pei: eliminare sprechi e assurde concorrenze 

ROMA — Sulla tv del matti
no è ancora scontro, ormai le 
proposte — le più diverse tra 
di loro e talvolta tanto Insen
sate quanto stravaganti — si 
accavallano, facendo assu
mere alla vicenda aspetti 
persino grotteschi. Ieri ha 
preso corpo l'ipotesi di uno 
slittamento al 1087 e il 1986 
rischia di non essere più, per 
la Rai. l'anno della tv del 
mattino. Inducono a ritene
re più che probabile II rinvio 
(dell'esordio fissato per il 15, 
massimo il 22 dicembre) non 
soltanto la difficoltà oggetti
ve che vanno emergendo; o 
le crescenti obiezioni a pro
poste che rilanciano ostina
tamente la vecchia logica 
delle duplicazioni, degli 
sprechi, della concorrenza 
interna; che mettono spieta
tamente In luce lo stato di 
minorità in cui si trova Ral2; 
è lo stesso andamento della 
lunga discussione che Ieri si 
è svolta in consiglio di am
ministrazione a rendere 
plausibile lo spostamento 
all'anno nuovo della tv del 
mattino. Non sarebbe la fine 
del mondo se ciò favorisse 
un qualche sano ripensa

mento, senza risolversi In un 
ennesimo gioco furbesco De 
e Psl, per tirarsi reciproca
mente addosso l'accusa di 
•bloccare l'azienda» o fare 
anche della tv merce di 
scambio. Ieri l contrasti sono 
risultati, tutt'altro che sopiti 
e si e arricchito 11 ventaglio 
delle Ipotesi. Vediamole: c'è 
quella iniziale con 5 giorni 
assegnati a Rall e Tgl , il sa
bato e la domenica a Ral2 e 
Tg2; una seconda — germi
nata subito dopo l'arrivo di 
Manca — prevede che Rall e 
Rai2 facciano ognuna la loro 
tv del mattino 7 giorni su 7; 
la terza: 11 15 dicembre par
tano soltanto Rall e Tgl , per 
Rai2 e Tg2 si vedrà a marzo; 
la quarta: reti e testate fac
ciano ognuna la loro tv del 
mattino, ma saltanto per 5 
giorni, dal lunedì al venerdì; 
la quinta, la più Innovativa: 
una programmazione unica, 
realizzata da una struttura 
unica, evitando almeno al 
mattino l'assurda concor
renza che reti e testate si 
fanno per il resto della gior
nata; la sesta: Rall e Tgffac-
clano da soli la tv del matti
no, si lasci a Ral2 e Tg2 la 

fascia serale, quella dove — 
Invece — Rall e Tgl hanno 
già collocato un nuovo setti
manale, «Nlghtllne», di pros
simo esordio; questa Ipotesi è 
stata battezzata «11 serpente»; 
Infine, la settima: si divida la 
tv del mattino, la prima par
te (dalle 7,20 alle 9,30) sia fat
ta assieme dalle reti e testa
te; dalle 0,30 in poi ciascuno 
vada per la sua strada. 

La riunione di Ieri è stata 
aperta da un brevissimo in
tervento di Agnes: per dire 
che l'idea di una struttura 
unica richiede tempi lun
ghissimi, è soluzione che non 
attiene all'oggi. Al consiglie
ri sono stati distribuiti 1 pa
linsesti della tv del mattino 
fatta 7 giorni su 7 da entram
be le reti: è quella che Agnes 
e l consiglieri de sostengono 
a spada tratta. I socialisti 
sembrano essersi resi conto 
della trappola Infernale che 
questo slalom parallelo co
stituisce per una Ral2 già bi
sognosa di robuste cure rico
stituenti e cercano ora di evi
tarlo. Mentre 11 Tg2 ha già 
fatto sapere di non essere 
pronto per 11 15. Ma Agnes 
ieri ha presentato subito la 

contromossa, non senza ri
cordare che l'Ipotesi «7+7. 
ha, come coautore, lo stesso 
Manca: che partano subito e 
da soli Rall e Tel — dice la 
direzione generale — a mar
zo ne riparleremo. 

Manca è Intervenuto verso 
la fine. Ha ribadito che la so
luzione migliore gli pare tut
tora la struttura unica, né gli 
sono chiare le difficoltà che 
la rendono Impraticabile. Ha 
dribblato la formula «7+7» e 
ha lanciato le altre due pro
poste: la mattina a Rall, la 
sera a Ral2; oppure mezza tv 
del mattino fatta In comune, 
mezza separata. E ha chiesto 
alla direzione generale di 
preparare un minimo di Ipo
tesi di fattibilità prima deI20 
e 21, quando il consiglio sarà 
chiamato a deliberare. 

Giochi già fatti o tutto an
cora In discussione? E che 
senso ha questo rincorrersi 
moltipllcando 1 progetti e le 
proposte? SI sa bene, Infatti, 
che 11 nodo reale è: scelte vec
chie o 11 loro esatto contra
rlo, quel nuovo che — dice 11 
consigliere Bernardi (Pel) —• 
«serve a questa azienda come 
l'aria, poiché essa non può 

arroccarsi sull'esistente e ar
rancare come un'anatra zop
pa, sfibrata dalla lottizzazio
ne e da una concorrenza In
terna sempre più Incom
prensibile». Aggiunge Men-
dunl, altro consig Mere Pel: 
•Non possiamo che ribadire 
il nostro "sì" alla tv del mat
tino, ma 11 più fermo "no" ai 
ballon d'essai, a proposte 
frettolose: di qui la nostra 
coerenza e fermezza nel so-
stenre l'Idea una rlunlfica-
zlone dell'azienda attorno al
la grossa oppurtunltà costi
tuita dalla tv del attino». 

DI tv del mattino si parle
rà Il 20 anche In commissio
ne di vigilanza. L'ufficio di 
presidenza ha convocato per 
giovedì Manca, Agnes e l'in
tero consiglio. La richiesta di 
convocare 11 vertice Rai (e di 
deliberare sulla pubblicità) 
era stata già avanzata in 
mattinata dal gruppo comu
nista della commissione, che 
ha eletto suo nuovo respon
sabile (in sostttuzine di An
tonio Bernardi) l'on. Elio 
Quercloll. 

Antonio Zollo 

Denunciati dal Coordinamento genitori nuovi casi di discriminazione nelle scuole 

Maddalena, 11 anni, sola in corridoio 
«Perché non fai religione come tutti?» 
«700mila bambini vengono sequestrati, costretti a rimanere a scuola quando c'è l'insegnamento religioso che 
hanno scelto di non fare» - «Sospendere subito l'applicazione dell'Intesa» - Le pressioni su genitori e studenti 

ROMA — Nella scuola media «Jaco
po da Volterra» di Volterra (Pisa), 
due bambine — l cui genitori non 
avevano scelto l'insegnamento della 
religione cattolica — cercavano un 
insegnante per le attività alternati
ve. Non l'hanno trovato e si sono ri
volte al prete 11 quale le ha Invitate 
•ad andare in corridoio a baciare le 
mattonelle» e «a scaldarsi i piedi». 
Nella scuola media «Poliziano» (Fi
renze) la piccola Maddalena, che fa 
la prima, deve stare per lo stesso mo
tivo sola in corridoio, su una sedia, 
durante l'ora di religione. A tutti de
ve spiegare che non è li per punizio
ne. Agli insegnanti che le chiedono 
•ma tu credi o non credi?», Maddale
na risponde «lo credo». E l'insegnan
te regolarmente commenta che «al
lora e colpa dei genitori». Storie di 
ordinaria discriminazione. Drammi 
la cui ragione sta in un'organizzazio
ne scolastica che il ministro ha volu
to incapace di offrire qualcosa di se
rio — come Invece impone la legge — 
a chi non vuole avvalersi di un inse
gnamento In più: quello della religio

ne cattolica, «Ma oggi accade anche 
che 700.000 bambini e ragazzi venga
no sequestrati, costretti a rimanere a 
scuola anche se l'ora di religione è 
all'inizio o alla fine delle lezioni», ha 
denunciato Ieri Sergio Tavassl, se; 
gretarlo del Coordinamento genitori 
democratici, annunciando che la sua 
organizzazione ha chiesto la sospen
sione Immediata dell'Insegnamento 
religioso in tutte le scuole perché di
scriminante. La situazione — spie
gano al Coordinamento — è peggio
rata con l'arrivo nelle scuole dell'en
nesima circolare del ministro Fal-
cucci, la 302. Con quel documento, 
Infatti, vengono annullate «tutte le 
programmazioni — dicono al Cgd — 
di attività alternative fino a questo 
momento elaborate dalle singole 
scuole, poiché annulla nei fatti ogni 
possibilità di ricorrere a supplenti»; 
inoltre «impedisce che, nelle scuole 
dove l'insegnamento confessionale 
era posto alla prima o all'ultima ora, 
gli alunni che non lo hanno scelto 
rimangano o tornino a casa propria». 
In questo clima prosperano — e co

me potrebbe essere diversamente — 
pesanti episodi di discriminazione, 
come quelli di Volterra o di Firenze. 
E ieri il Coordinamento genitori de
mocratici ne ha denunciati altri al
trettanto odiosi. Tra questi, quello 
della scuola materna di Grlzzo, in 
provincia di Pordenone. Qui il parro
co ha chiesto e ottenuto l'annuale vi
sita di un frate che «va a salutare I 
bambini» e a distribuire caramelle. 
Invece il frate mette in scena una 
drammatizzazione della crocefisslo-
ne e chiama ad interpretarla proprio 
i bambini 1 cui genitori hanno detto 
•No» all'insegnamento religioso. 

Ad alcuni genitori della scuola 
media «Virgilio II» di Napoli è arriva
ta invece all'inizio dell'anno una te
lefonata: «Perché avete scelto di non 
avvalervi? Siamo costretti a cambia
re sezione ai vostri figli per metterli 
tutti in una sola sezione». Molti cam
biano il «No* in «Si». 

Al liceo classico «Michelangelo» di 
Firenze su 800 studenti 241 non si 
avvalgono dell'insegnamento reli
gioso. Non c'è attività alternativa, 

tutti e 241 stanno in corridoio duran
te l'ora di religione. In corridoio an
che la maggioranza della V ragione
ria del «Rosa Luxemburg» di Roma, 
12 su 22. La minoranza di «Sì» ha in
vece diritto ad un'aula. Sempre a 
Roma, alla media «Pestalozzl», gli 
alunni 1 cui genitori hanno restituito 
i moduli in bianco (e che dovrebbero, 
perciò, essere classificati come «No») 
sono stati divisi d'autorità in due 
gruppi: chi l'anno scorso aveva chie
sto l'esonero è considerato «No», gli 
altri in classe con 11 prete. 

Dunque, ingiustizia, discrimina
zione, clima di intolleranza regnano 
nell'applicazione di quella che, per il 
nuovo Concordato, doveva essere in
vece un'operazione culturalmente 
qualificante, un «servizio», come ha 
detto più volte la Cel. E che si sta 
trasformando nella vecchia sopraf
fazione clericale del «laico» o di chi 
ha una religione «diversa». Anche per 
questo, nel giorni scorsi, la CgiI ha 
lanciato una raccolta di firme per ri
vedere l'intesa Falcuccl-Poletti. 

Romeo Bassoli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE- «Signorina , lei 
ha perso il suo tempo a scri
vere la domanda di assun
zione ed a venire/ino qua. La 
Società Autostrade (azienda 
del gruppo Iri, ndr) non as
sume assolutamente donne 
come esattrici ai caselli». E la 
domanda finisce appallotto
lata nel cestino, senza nes
sun altro commento o spie
gazione. Essere donna per il 
capo dell'ufficio personale 
della Società Autostrade di 
Firenze, Il ragionier Nerozzl, 
è un «requisito» più che suffi
ciente per non essere assun
ti. 

Questa scena negli ultimi 
giorni si è ripetuta almeno 
quattro volte. Le prime a fa
re questa sconcertante espe
rienza sono state Paola Pol
verini. 19 anni, e Daniela Lo-
si di 25 anni, le quali si sono 
poi rivolte al Centro Infor
mazione Giovani Disoccupa
ti della Cgil presso II quale 
avevano saputo che la Socie
tà Autostrade faceva assun
zioni a termine per 1 caselli 
del tratto dell'Autosole da 
Rioveggio a Chiusi e per la 
Firenze Mare. 

Per avere un'ulteriore 
conferma di come un'azien
da a partecipazione statale 

La società del gruppo Iri rifiuta le domande di lavoro 

Ai caselli delle autostrade 
l'azienda non vuole le donne 
La denuncia di quattro disoccupate alla Cgiì di Firenze 
«Lei ha perso il suo tempo» e il modulo finisce nel cestino 

rispetti le norme sulla parità 
del diritti tra uomini e donne 
un'altra ragazza, Laura Leo
ni di 25 anni, ha riempito la 
domanda per chiedere l'as
sunzione a part-time come 
esattore e si è presentata al 
capo ufficio del personale 
della direzione generale di 
Firenze, accompagnata co
me «testimone» da Carla So 
nora del Centro Informazio
ne Giovani Disoccupati della 
Cgil. 

•Ci hanno accolte — rac
conta Laura — con cortesia. 
Il capo dell'ufficio personale 
ha ietto la mia richiesta di 
assunzione e ci ha guardato 
con aria molto meravigliata. 
Io accetto la sua domanda, 
mi ha detto, ma ovviamente 

non potrà essere presa in 
considerazione». 

Le due ragazze facendo 
finta di cadere dalle nuvole 
hanno chiesto il motivo per 
cui la domanda di assunzio
ne non poteva essere presa In 
considerazione e il ragionier 
Nerozzl ha affermato candi
damente che «la Società Au
tostrade non assume donne 
per il servizio di esazione ai 
caselli». 

Abbiamo allora chiesto al 
capo dell'ufficio personale se 
era a conoscenza che In Ita
lia esiste una legge di parità 
tra uomini e donne — rac
conta la «testimone» Carla 
Bonora durante la conferen
za stampa indetta dal Coor
dinamento Donne e dal Cen

tro Giovani Disoccupati del
la Cgil — «e altrettanto can
didamente ha sostenuto che 
il fatto non Io Interessava 
minimamente e per ben cin
que volte ci ha ripetuto che le 
donne, In quanto tali, non 
potevano essere assunte e 
che avevamo perso 11 nostro 
tempo?. 

E la Società Autostrade ha 
attuato in pieno questa di
scriminazione. Degli 839 ad
detti al tronchi autostradall-
solo 22 sono donne e tutte in
serite al più bassi livelli nel 
settore impiegatizio. Gli 
esattori dei caselli assunti a 
tempo pieno sono 457, men
tre quelli a part-time sono 
104, ma tra-questi non c'è 
neppure una donna. Stessa 

situazione per quanto ri
guarda la direzione generale 
di Firenze. Su 408 addetti vi 
sono 130 donne, inserite nel 
settore impiegati, ma nessu
na a livello dirigente e solo 
12 nel livelli intermedi. 

Ma non finisce qui. La So
cietà Autostrade, azienda 
gestita con i soldi pubblici, 
per le assunzioni ricorre si
stematicamente alle chia
mate individuali senza pas
sare dagli uffici di colloca
mento, In violazione di tutti 
gli accordi che esistono a li
vello sindacale. 

Né ci sembra possibile ac
campare «scuse* del tipo «le 
donne non sono adatte a 
questo tipo di lavoro», visto 
che proprio In Toscana sulle 
autostrade gestite da azien
de private (bretella Lucca-
Viareggio) si trovano nor
malmente donne che svolgo
no la funzione di esattore al 
caselli. 

La Cgil ha deciso di de
nunciare questo comporta
mento discriminatorio alla 
Commissione Nazionale sul
la Pari Dignità e di valutare 
assieme al propri legali l'op
portunità di promuovere 
una vertenza contro la So
cietà Autostrade. 

Piero Benassaì 

ROMA — Per ora è soltanto 
un'intesa di massima, ma la 
maggioranza Ieri sera si di
ceva (quasi) certa di poter 
mettere insieme un disegno 
di legge comune sulla rifor
ma dell'indennità parlamen
tare e sulla cosiddetta condi
zione complessiva del depu
tati e del senatori. È questo 11 
succo del lungo vertice del 
capigruppo senatoriali della 
coalizione di governo svolto
si ieri a palazzo Madama. Un 
nuovo Incontro è previsto 
per mercoledì della prossima 
settimana. Intanto, 11 penta
partito dovrà continuare a 
confrontarsi con il progetto 
di legge comunista presenta
to già da due anni e In fase di 
avanzata discussione nella 

Verso un'intesa di massima 
per l'indennità parlamentare 
commissione Affari costitu
zionali. Al testo del Pel si è 
aggiunto ora quello sociali
sta e un disegno di legge sta 
per essere presentato dalla 
Sinistra Indipendente. I re
pubblicani sembrano restii a 
procedere a «colpi di maggio
ranza» e più disponibili a cer
care un'intesa con tutti 1 
gruppi parlamentari. 

Ma cosa diranno, per 
esemplo, 1 repubblicani 
quando la De proporrà che 

l'indicizzazione dell'indenni
tà sia affidata a semplici de
libere degli uffici di presi
denza della Camera e del Se
nato configurando una si
tuazione per certi versi meno 
trasparente di quella attua
le? 

L'intesa di massima di cu» 
Ieri sera è sintetizzabile in sei 
punti: 

A L'indennità riformata 
resterebbe congelata al

la cifra odierna (quasi otto 
milioni lordi per il 70 per 
cento sottoposti a Irpef): 
sembra di capire che la pro
posta comunista, di non pro
cedere al nuovo aumento di 
gennaio venga accolta. 
« All'indennità deve esse

re assicurata trasparen
za fiscale. 
A II trattamento econo-

mlco del parlamentari 
va sganciato dalle retribu
zioni di altre categorie. 

Q Procedure speciali per 
consentire alle Camere 

rapide procedure d'esproprio 
per acquisire nuovi spazi. 
A Al gruppi parlamentari 

va garantita un'assi
stenza tecnico-scientifica ad 
alto livello. 
( D Su queste basi, la mag-
^ gloranza tenterà di 
metter su un disegno di Ieg-

Jje sul quale cercare 11 più 
argo consenso al Senato e 

alla Camera per evitare nuo
ve contrapposizioni. 

Secondo Giuliano Vassal
li, se 11 pentapartito presen
terà un progetto comune la 
commissione può lavorare 
attraverso un comitato ri
stretto per tentare di redige
re un testo unificato. 

Giuseppe F. Mennefla 

Scudo stellare: si va verso 
la seduta segreta al Senato? 

ROMA — I gruppi parlamentari del Senato si stanno orien
tando per una seduta segreta delle commissioni Esteri e Dife
sa al fine di conoscere 11 contenuto del memorandum di inte
sa sull'Sdl siglato tra Italia e Stati Uniti. È quanto è emerso 
da una riunione dell'ufficio di presidenza della commissione 
Esteri di palazzo Madama alla quale hanno preso parte 11 
presidente Tavianl (De), il sen. Saporito (De), 11 capogruppo 
socialista Vassalli, quello repubblicano Gualtieri, l'indipen
dente di sinistra Anderlini, 11 comunista Armellino Milani e il 
missino Pozzo. SI è discusso della richiesta avanzata dalla 
Sinistra Indipendente di convocare una seduta segreta per 
conoscere 11 contenuto del memorandum. Alla fine è stato 
deciso di attendere anche l'opinione della commissione Dife
sa e poi di chiedere al presidente del Senato, Fanfanl, l'auto
rizzazione a una seduta comune delle due commissioni: sarà 
In quella sede che i due organismi dovranno poi decidere la 
seduta segreta. 

Rapinatore ucciso a Messina 
da un poliziotto in borghese 

MESSINA — Un rapinatore è stato ucciso la scorsa notte da 
un agente di polizia in borghese. Il fatto è accaduto alla 
periferia di Messina, sulla strada panoramica, una zona soli
tamente frequentata da coppie in cerca di intimità. Anche il 
poliziotto, del quale non è stato comunicato il nome, era in 
compagnia di una donna, a bordo della sua autovettura. Im
provvisamente allo sportello della macchina si sono avvici
nati due rapinatori, uno del due, Antonio Santamaria, 21 
anni, abitante al Villaggio Aldisio, ha spianato la pistola ed 
ha chiesto alla coppia di consegnare 11 denaro e gli oggetti di 
valore. L'agente di polizia ha però estratto la pistola d'ordi
nanza ed ha fatto fuoco. Il rapinatore è rimasto ucciso all'i
stante. Il suo complice è invece riuscito a fuggire. 

Senato, dal 20 il divorzio 
alla commissione Giustizia 

ROMA — Dal 20 novembre il «nuovo» divorzio sarà in discus
sione nella commissione Giustizia del Senato. Secondo il pre
sidente della commissione, Franco Castiglione, è difficile che 
il testo preparato dal comitato ristretto possa essere varato 
dal Senato prima di Natale. La De — dice Castiglione — 
dovrebbe astenersi sul limite massimo di tre anni di separa
zione per ottenere lo scioglimento del vincolo matrimoniale. 
I senatori comunisti Ersilia Salvato e Raimondo Ricci hanno 
dato un giudizio positivo della nuova legge: «È un valido 
punto d'incontro fra le esigenze di tutti l gruppi. È opportuno 
ora che la De sciolga presto le sue riserve e che l'esame in 
commissione sia il più rapido possibile». 

Contratto Forze armate, il Pei 
per la rappresentanza elettiva 

ROMA — In relazione all'importante successo conquistato 
l'altra sera alla Camera In sede di discussione della legge 
finanziaria per il finanziamento (1.800 miliardi nel triennio) 
del nuovo contratto per gli appartenenti a Ps, Ce, Finanza e 
al personale delle Forze armate, 11 Pel ha annunciato, con 
una dichiarazione del vicepresidente della commissione Di
fesa di Montecitorio, Baracettl, che insisterà ora con il gover
no perché alla trattativa sulla piattaforma perequativa del 
personale militare sia assicurata la partecipazione del Consi
glio centrale della rappresentanza elettiva del personale mi
litare (Cocer), del carabinieri, della Finanza e delle tre forze 
armate. In discussione saranno indennità d'istituto e di pre
senza, lo straordinario, la reperibilità, il lavo.o notturno e 
festivo, il servizio di ordine pubblico e di missione. 

Inquadramento di commissioni 
del Comitato centrale del Pei 

L'Ufficio stampa del Pei comunica: La Direzione del partito 
ha preso alcune decisioni sull'inquadramento delle commis
sioni del Ce. La commissione centrale Finanze e Ammini
strazione sulla base delle linee di lavoro indicate dal Ce e 
ferma restando l'attribuzione della responsabilità complessi
va al compagno Renato Pollini, si articolerà — per un suo 
rafforzamento — in due settori di lavoro: 1) Finanza, patri
monio e rapporti con i gruppi parlamentari del Pei: responsa
bile Renato Pollini; 2) Bilancio del partito e rapporti con i 
comitati regionali e con le federazioni: responsabile Giovan
ni Di Pietro, membro del Ce, già segretario regionale dell'A
bruzzo. Nella commissione Finanze e Amministrazione ven
gono inoltre impegnati 1 compagni Alberto Ferrandl. deputa
to, del Ce, e Primo Gregantl, membro della 6* Commissione 
del Ce per 1 problemi del partito. Per i Beni culturali, settore 
della Commissione per la cultura, la ricerca e la scuola, il 
compagno Renato Nicollni, deputato, è stato chiamato a so
stituire il compagno Luca Pavolinl, recentemente scompar
so. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA «II* seduta «fi oggi, venerdì 14 novembre. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Bessofino, Potenza; G. Chiarente. Venezia; M. D'Alema, 
Genova; P. Fassino. Torino; L- Guerzoni. Selleria (Fo); E. Macaluso. 
Palermo: G. C Pajetta. Torino; A. Reichfin. Palermo; T. Arista, Teramo 
e Val Vibrate; G. Barletta. Venezia; G. Borgna, Venezia; G. Buffo, 
Piacenza: N. Canetti. Terzo d'Isola (Bg); R. Da Brasi. Asti: C. Liga*. 
Orvieto; I» Libertini. Parm*: P. Luse. Padova; M. Magno, Piombino (Li); 
G. Mele. Latina; S- Morelli, Maddalene (Ce); A. Milani, Lavagna (Gè); L 
Pettinari, Padova; P. Spriano, Roma (Sez. Porta San Giovanni); C. 
Verdini, Sant'Antonino (To). 
DOMANI — A. Sassolino, Campobasso; G. Berlinguer, Grosseto: G. F. 
Borghini. Milano: G. Chiarente, Venezia; P. Fassino. Torino; E. Macalu
so, Palermo: G. C Pajetta, Torino: C Pellicani. Torino; U Turco. Roma 
(Sez. Centocelle e Tiburtrna); B. Braccitorai. Cosenza; V. Campione. 
Rieti: E. Ferraris, Pavia; G. Giadresco. BrumeUes; & Labate, Lecce: L. 
Pettinari, Padova; L. Violante, Milano. 
DOMENICA — M . D'Alema. Perugia; A. Minucci, Prato; G. C Paletta. 
Torino; G. Pellicani, Torino; M. Ventura, Udina; P. Folana, La Spezia; A. 
Rubino. Aversa (Ce); l_ Violenta. Nichelino (To). 
LUNEDI — A. Reichlin. Ravenna; R. Zangheri, Massa; G. F. Borghini. 
Trieste; M . Boldrini. Firenze; P. Ciotì. Gemano (Roma): A. Conte. 
Benevento; F. Panini. Piombino; G- Labate. Mantova; l_ Libertini, Ao
sta: A. Margherì. Crema; P. Lusa. Palermo; G- B. Podestà. Pomigtiano 
d'Arco (Ma): E. Menduni. Firenze; P. Spriano, Rimini; M. Stefanini. 
Bologna: L. Violante. Torino. 
MARTEDÌ — G. Pellicani. Piombino (Li): I_ Turco, Napoli: G. F. Borghi
ni. Udine; G. Mela. Piombino (Li); P. Spriano. Ravenna, 
MERCOLEDÌ — L. Turco, Salerno: G- Buffo. Benevento; G. Labate. 
Genova; L. Libertini, Torino; R. Nardi. Senigalfia (An); M. Stefanini, 
Pistoia. 
GIOVEDÌ — L Magri. Firenze; M . Magno. Ferrara. 

Natta a Bologna 
Lunedi 17 novembre alle ora 20 .30 presso il Palasport manif estaziona 
con il segretario generala dal Pei Alessandro Natta. 

Seminario Sanità 
H seminario strila Sanità previsto per a 13 a il 14 novembre a Frattoc-
chie è stato spostato al 17 a 18 novembre a si terra (con inizio alle 9) 
presso la scuola sindacala <S Ariccia. 

Corsi alle Frattocchie 
17-22 novembre: «La politica economica del Pei*. Questo il program
ma a gli oratori: eCriteri a metodi della politica economica» (Lama); eli 
potere economico in Italia: analisi del Pei» (M. Villa ri); «Innovazione a 
ristrutturazione dell'economia italiana» (Andriani); «La politica econo
mica del pentapartito» (Tamburrino); «La finanziaria» (Belardi); «ti 
governo democratico dell'economia» (Podestà); «La politica economi
ca dal Pei» (Gravano). 20 -22 novembre: corso sulla questiona energe
tica. Questo a programma a gfi oratori: «La questiona energetica nel 
mondo contemporaneo» (Fiaschi); «R nucleare: costi, sicurezza» (Ma-
ranco): «La fonti di energia» (CaroHo); «H risparmio energetico: politi
ca economica italiana» (Ubartini); «Lo stato della ricerca scientifica» 
(Bernardini); «R dibattito politico in Italia» (Margherì). 24-28 novem
bre: corso suRa questiona femminile a questiona meridionale. Questo 
H programma a gli oratori: «La questiona democratica nel Metzogior-
no» (E. Salvato); «La riforma dalla istituzioni a 9 governo dell'econo
mia» (A. Laudani); «Qualità sociale dallo sviluppo: Stato sociale a 
servizi» (M. S. LippoRs): «R precariato tra lari a oggi» (M. A. Pileggi): 
«L'imprenditorialità femminile nel Mezzogiorno: agricoltura» (D. Or
tensi): «La imprenditorialità femminile nel Mezzogiorno: cooperazio
ne» I C Fanelli): «La questiono femminile e il Pei nel Mezzogiorno» 
(Schettini). 


